
 

 

 

COMUNE DI NUGHEDU SAN NICOLO’ 
07010 – Provincia di Sassari 

  Piazza  Marconi, n° 2 

                                                   Tel. 079/763042/43 - Fax 079/763394 

Pec: protocollo@pec.comune.nughedusannicolo.ss.it 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 

PER LE SPESE DI GESTIONE SOSTENUTE DALLE 

ATTIVITA’ ECONOMICHE, COMMERCIALI E ARTIGIANALI 

OPERANTI NEL TERRITORIO COMUNALE 

DI NUGHEDU SAN NICOLO’ 

ANNUALITA’ 2022 

 

 DPCM del 24 settembre 2020 “Ripartizione, termini, modalità di accesso e 

rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di 

sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni 

dal 2020 al 2022”,  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 4 dicembre 2020. 

 

LA RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

VISTI i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 
dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono che: 

- “65-ter. Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito 

un fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni 

presenti nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso 

e rendicontazione. 



 

 

- 65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui 
all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

- 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 
2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di 

consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di 
sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da 

Covid-19. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui 

all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.” 
 

VISTA la delibera CIPE n. 8 del 2015 con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato tra 
Italia e Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le linee 

di azione della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire un’inversione 
di tendenza demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un maggiore livello 

di benessere e inclusione  sociale dei cittadini dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla 
lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale 

territoriale. 
 

VISTA la delibera del CIPE n. 52 del 2018 con la quale si è preso atto, tra l’altro, degli esiti del 
complessivo procedimento di selezione delle aree interne, tra le quali ripartire i finanziamenti 

nazionali disponibili a legislazione vigente, su proposta delle singole Regioni interessate. 
 

VISTO il D.P.C.M. del 24 settembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e 
rendicontazione dei contributi ai delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. 302 del 4 dicembre 2020. 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 25.01.2021 avente ad oggetto: “Fondo di 

sostegno alle attività economiche artigianali e commerciali nelle aree interne - Legge 27 dicembre 
2019, n. 160 e s.m.i. – Contributi a fondo perduto delle attività economiche commerciali e artigianali. 

DPCM 24 settembre 2020” con la quale l’organo di indirizzo ha preso atto delle disposizioni dettate 
dal citato DPCM, attivando l’azione di sostegno prevista dall’art. 4, comma 2, lettera a), prevista dal 

decreto e impartendo, alla Responsabile dell’Area Amministrativa, le direttive in ordine all’adozione 
del presente Bando. 

 
IN ESECUZIONE della propria Determinazione n. 209 del  01.05.2023; 

 
 

RENDE NOTO CHE 

 

che è indetto un apposito Avviso Pubblico per la realizzazione di interventi di sostegno economico 
mediante l’erogazione di contributi a fondo perduto per le spese di gestione sostenute dalle attività 

economiche, commerciali e artigianali operanti nel Comune di Nughedu San Nicolò, al fine di 
contenere l’impatto negativo determinato dalla diffusione dell’epidemia da Covid-19 e fronteggiare 

l’incremento straordinario dei costi dell’energia elettrica. 
 

ART. 1 – CONTESTO E FINALITÀ DELL’AVVISO 

Il Comune di Nughedu San Nicolò, in esecuzione dei commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, intende fornire una tempestiva risposta alle 
piccole e micro imprese al fine fronteggiare le difficoltà correlate all'epidemia di Covid-19 ed 

all’insostenibile incremento della spesa per l’acquisto dell’energia elettrica, riconoscendo alle attività 



economiche, di cui al presente Avviso Pubblico, un contributo a fondo perduto per le spese di gestione 

sostenute nell’anno 2022. 
L’Avviso garantisce il rispetto dei principi di pari opportunità e di non discriminazione come sanciti 

dall’articolo 7, del Regolamento (UE) n. 1303, del 17 dicembre 2013, e di sviluppo sostenibile di cui 
all’articolo 8 del medesimo Regolamento. 

 

ART. 2 - DOTAZIONE FINANZIARIA 

L'importo complessivo dei fondi messi a disposizione con il presente Avviso è pari ad €. 14.696,00, 
per l’anno 2022, a valere sulla quota della terza annualità di cui al DPCM sopra citato: 

 

Comune 2020 2021 2022 

NUGHEDU SAN NICOLO’ 22.400,00 14.696,00 14.696,00 

 

 
ART. 3 - CONDIZIONALITÀ EX ANTE AIUTI DI STATO 

Le agevolazioni di cui al presente avviso sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 

108. 
Nel rispetto del Decreto n. 115 del 31 maggio 2017, inerente il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 

(RNA), pubblicato in G.U. n.175 il 28/07/2017, il Comune assicura l’inserimento dei dati nel RNA, 
in vigore dal 12 agosto 2017, nel rispetto del Decreto Legge 30 dicembre 2016, n. 244 -articolo 6, 

comma 6, tenuto conto del Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA adottato, 
ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii., con il decreto 

31 maggio 2017, n. 115. 
Oltre alle funzioni di controllo, il RNA rafforza e razionalizza le funzioni di pubblicità e trasparenza 

relativi agli aiuti concessi (nello specifico sovvenzioni), in coerenza con le previsioni comunitarie. 
Ai fini del calcolo dell’importo dell’aiuto concedibile e della determinazione dei costi ritenuti 

ammissibili, riferiti alla tipologia d'aiuto di cui al presente Avviso, gli importi riconosciuti nei 
provvedimenti di concessione e di liquidazione sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

 
ART. 4 - SOGGETTI BENEFICIARI 

I beneficiari del presente Avviso sono le piccole e micro imprese, di cui al Decreto*(1) del Ministero 
dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005, che: 

1) svolgano, alla data di adozione del bando, attività economiche in ambito commerciale e   artigianale 
(iscritte all’albo delle Imprese artigiane) attraverso un’unità operativa (sono escluse le unità locali 

non operative: locali uso deposito, magazzino e show room) ubicata nel territorio del Comune di 
Nughedu San Nicolò; 

2) siano regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese o, nel caso di imprese artigiane, all'Albo 
delle imprese artigiane e risultino attive al momento della presentazione della domanda; 

3) non siano in stato di liquidazione o di fallimento e non siano sottoposte a procedure concorsuali 
con finalità liquidatorie di fallimento o di concordato preventivo; 

4) non abbiano registrato, per l’anno 2019, un ammontare di fatturato inferiore a € 3.000,00 (per le 
nuove attività non è previsto questo requisito, ma devono essere attive); 

5) abbiano registrato, nel corso dell’anno 2022, una riduzione del fatturato rispetto all’esercizio 2019, 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 (per le nuove attività non è previsto 

questo requisito, ma devono essere attive) e/o abbiano subito gli effetti negativi causati dai rincari dei 
costi dell’energia elettrica;  

6) siano in situazione di regolarità contributiva e previdenziale (DURC)*(2), ivi compresa la 
concessione di procedure di rateizzazione regolarmente rispettate; nel caso di irregolarità contributiva 

e previdenziale, la partecipazione al Bando è comunque ammessa e si applicherà la disciplina 
dell’intervento sostitutivo di cui all’art. 31, comma 3, del D.L. 69/2013; 



 

7) siano in situazione di regolarità con il pagamento dei tributi comunali, ivi compresa la concessione 
di procedure di rateizzazione regolarmente rispettate; nel caso di situazione debitoria nei confronti 

del Comune di Nughedu San Nicolò, la partecipazione al Bando è comunque ammessa: l’Ente, 
tuttavia, liquiderà all’impresa partecipante solo l’eventuale contributo spettante eccedente il debito 

che il soggetto vanta nei confronti dell’Ente, trattenendo a compensazione dei propri crediti la somma 
dovuta all’impresa partecipante alla procedura; 

8) siano in regola con la normativa antimafia. 
Sono altresì ammessi a partecipare alla procedura di cui al presente Avviso, i titolari di attività 

economiche, commerciali e artigianali di nuova costituzione, intendendo per nuove attività quelle 
attivate successivamente all’anno 2019 ed in esercizio nell’anno di erogazione del contributo, che 

soddisfino le succitate condizioni di ammissibilità (ad eccezione dei punti 4 e 5), che non abbiano 
dichiarato ricavi e compensi nel succitato periodo di imposta. 

Nell’ipotesi di istanza presentata dal titolare di attività di nuova costituzione, non essendo disponibile 
il dato del fatturato del 2019, il contributo concedibile nell’ambito della linea di intervento 1 

“Emergenza Covid-19” si assume convenzionalmente pari all’importo minimo previsto dalla stessa 
(linea di intervento 1-A di cui all’art. 6), ovvero €. 400,00, mentre la concessione del contributo 

afferente alla linea di intervento 2 denominata “Emergenza caro-energia” è subordinata alla 
dichiarazione e dimostrazione dell’effettivo aumento del costo dell’energia elettrica sostenuto per 

l’esercizio dell’attività d’impresa nel periodo considerato. 
I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti alla data di presentazione delle domande. 

Sono espressamente escluse dalla partecipazione al presente Avviso Pubblico le seguenti categorie 
economico/produttive:  

• Attività ed imprese del settore Finanziario e Assicurativo e di intermediazione mobiliare, 

• Attività libero professionali (scientifiche, tecniche, commerciali, giuridiche, etc..),  

• Le Società per Azioni,  

• Esercizi di Sale Giochi, Compro Oro, Call center e Internet point, 

• Imprese di pompe funebri,  

• Attività con i seguenti codici Ateco:  
▪ 92.00.02 gestione apparecchi che consentono vincite in denaro a moneta o gettone, 

▪ 92.00.09 altre attività connesse a lotterie e scommesse, 

• Imprese che abbiano come attività principale quella di vendita per corrispondenza o tramite 
siti web, 

• Aziende agricole e Aziende agrituristiche, 

• Associazioni o altri soggetti giuridici privi di scopo di lucro. 
 

 * (1)Ai sensi della vigente normativa si definisce microimpresa l’impresa che ha meno di 10 

occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro 
– si definisce piccola impresa l’impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure 

un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro che esercitano un’attività 
commerciale o artigianale che ne faranno richiesta e soddisfino le condizioni di cui al presente 

bando. 
 

* (2)Come disposto dall’art. 31, comma 8-bis, del D.L. 9 agosto 2013, n. 69 (conv., con modif. in 
L. 21 giugno 2013, n. 98, e ss.mm.ii.), alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari e vantaggi economici di qualunque genere da parte di amministrazioni pubbliche per le 
quali è prevista l’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), si 

applica la disciplina dell’intervento sostitutivo di cui all’art. 31, comma 3, del già citato D.L. 
69/2013. 

 

ART. 5 - AMBITO DI INTERVENTO 

Le azioni di sostegno economico di cui al presente avviso, possono ricomprendere le seguenti 
iniziative finanziabili di cui all'art. 4, comma 2, lett. a), del DPCM 24 settembre 2020:  



a) erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione sostenute dal 01.01.2022 al 

31.12.2022, che rientrano nelle seguenti tipologie: 
1) affitto dei locali per l’esercizio dell’attività di impresa, 

2) pagamento degli stipendi dei dipendenti, 
3) spese per l’acquisto di beni e servizi necessari allo svolgimento dell’attività (energia elettrica, 

acqua, telefono, manutenzioni, pulizie, etc), 
4) assicurazioni RCT/O – RCA, 

5) spese per la contabilità, 
6) servizi di pulizia e sanificazione dei locali e delle merci, 

7) canoni annuali per l’utilizzo di software gestionali, siti web, etc. 
Resta inteso che dette spese devono essere riconducibili esclusivamente a costi sostenuti per 

l’attività economica. 
Non sono ammesse a finanziamento: 

1) Spese in auto-fatturazione/lavori in economia,  
2) Pagamenti effettuati in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e 

fornitore. 
Ai fini dell’accesso al contributo le spese suddette non devono essere oggetto di ulteriori forme di 

rimborso o remunerazione in qualunque forma e a qualsiasi titolo. 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo, avendone titolo, per 

l’attività risultante come principale dall’iscrizione camerale.  

In caso di impresa con sedi in più comuni, saranno ammesse a finanziamento solo le spese di 

gestione sostenute nell’anno 2022 per l’unità operativa presente nel Comune di Nughedu San 

Nicolò.   

E’ onere del richiedente provare che le spese per le quali si chiede il finanziamento sono riferite 

alla unità operativa ubicata nel comune di Nughedu San Nicolò. 

I giustificativi relativi alle spese sostenute (fatture, canoni di locazione, etc..) da allegare all’istanza 
dovranno essere corredate da idonea documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (esempio, 

bonifico bancario, assegno, fatture quietanzate ecc.), pena l’esclusione della relativa spesa. 
 

ART. 6 - DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

Il contributo, concesso nella forma del fondo perduto, è ripartito secondo le seguenti linee 

d’intervento: 
 

Linea d’intervento 1 

EMERGENZA 

COVID-19 

Riduzione del fatturato  
registrata nell’esercizio 2022 rispetto all’esercizio 2019 

Importo 

del contributo concedibile 

1-A 5 - 20 % €   400,00 

1-B 20,01 – 35 % €   800,00 

1-C 35,01 – 50 % € 1.200,00 

1-D > 50,01 % € 1.600,00 

 

 
Linea d’intervento 2 

EMERGENZA 

CARO-ENERGIA 

Aumento del costo dell’energia elettrica  

(al netto dei costi di sistema, di trasporto e dell'I.V.A.) 

registrata nell’esercizio 2022 rispetto all’esercizio 2021 

Importo 

del contributo concedibile 

2-A 5 - 20 % €    600,00 

2-B 20,01 – 35 % €  1.200,00 

2-C 35,01 – 50 % € 1.800,00 

2-D >50,01 % € 2.400,00 

 
E’ facoltà degli istanti partecipare ad una o ad entrambe le linee di intervento, essendo le stesse 

cumulabili tra loro. 
Qualora le richieste di contributo eccedessero la disponibilità finanziaria complessiva, i relativi 

importi erogabili saranno proporzionalmente ridotti (medesimo coefficiente percentuale). 



Qualora, di converso, le domande presentate non esauriscano l’importo delle risorse stanziate, 

generando delle economie, le corrispondenti somme residue verranno ripartite, in parti uguali (quote 
integrative del medesimo importo), tra tutti gli aventi diritto come di seguito dettagliato: 

- coloro che presenteranno domanda di contributo per una sola linea di intervento avranno 
diritto all’attribuzione di n. 1 (una) quota integrativa; 

- coloro che presenteranno domanda di contributo per entrambe le linee di intervento avranno 
diritto all’attribuzione di n. 2 (due) quote integrative del medesimo importo. 

Tali somme saranno comunque erogate fino all’esaurimento delle risorse disponibili, come previste 
per l’annualità 2022. 

Il contributo assegnato a ciascuna attività economica è subordinato alla presentazione di idonea 
rendicontazione e documentazione che attesti le spese di gestione e/o le spese per l’acquisto 

dell’energia elettrica, sostenute dalle medesime attività nel corso dell’anno 2022, e verrà liquidato 
sino alla concorrenza dell’importo delle stesse; pertanto, il contributo concedibile non può superare 

l’ammontare delle spese sostenute da ciascuna impresa nel corso dell’esercizio 2022. 
Nel caso in cui i beneficiari non producano, in sede di presentazione della domanda, il prospetto 

dedicato alla rendicontazione, debitamente compilato, unitamente alla relativa documentazione 

giustificativa attestante le spese di gestione e/o le spese per l’acquisto dell’energia elettrica 

sostenute nel corso dell’esercizio di competenza, le corrispondenti somme residue (non erogabili 
alle Ditte inadempienti) saranno ripartite in parti uguali tra tutti gli altri partecipanti secondo i criteri 

suesposti. 
 

ART. 7 – COMPATIBILITA’ CON ALTRE MISURE STATALI E/O REGIONALI 

Per le misure temporanee di aiuto di cui al presente Avviso è prevista la possibilità di cumulo con i  

regimi di aiuti previsti dal Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 
nell'attuale epidemia di COVID-19, e ss.mm.ii., conformemente alle disposizioni di cui alle sezioni 

specifiche dello stesso. 
 

ART. 8 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per la concessione del contributo a fondo perduto i soggetti interessati presentano una istanza al 

Comune con l’indicazione del possesso dei requisiti definiti dagli articoli 4 e 5, secondo il modello 
di domanda allegato al presente avviso (Allegato A). 

A pena di esclusione, l’istanza deve compilata sugli appositi modelli dedicati (Allegati A, B, C e D) 
ed essere presentata/trasmessa: 

-  a mano presso l’ufficio protocollo del Comune di Nughedu San Nicolò; 
-  a mezzo PEC al seguente indirizzo: protocollo@pec.comune.nughedusannicolo.ss.it; 

-  a mezzo Raccomandata AR, al seguente indirizzo: Comune di Nughedu San Nicolò, Piazza Marconi 
n. 2, 07010 Nughedu San Nicolò (SS), specificando che non farà fede il timbro postale, 

 
entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 1° giugno 2023 

 

La domanda dovrà essere regolarmente sottoscritta dal titolare dell’impresa, nel caso di ditta 

individuale, o dal legale rappresentante in caso di società. La mancata sottoscrizione della domanda 
non sarà oggetto di soccorso istruttorio. 
La domanda, redatta in conformità all’Allegato A, in regola con le disposizioni normative di imposta 

di bollo dovrà essere corredata da: 
1. documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta 

individuale, o dal legale rappresentante in caso di società; 
2. visura camerale dove risulti l’iscrizione all’albo delle imprese artigiane o al registro delle imprese 

istituito presso la Camera di Commercio; 
3. il prospetto di rendicontazione debitamente compilato (Allegato B); 

4. modello relativo al conto corrente dedicato (Allegato C); 
5. la documentazione attestante le spese di gestione (fatture/ricevute fiscali debitamente quietanzate) 

sostenute nel corso dell’anno 2022 di cui all’art. 5 dell’Avviso Pubblico; 

mailto:protocollo@pec.comune.nughedusannicolo.ss.it


6. la Dichiarazione IVA 2020 – Periodo d’imposta 2019 – Quadro VE o la Dichiarazione dei redditi 

2020 – Periodo d’imposta 2019; 
7. la Dichiarazione IVA 2023 – Periodo d’imposta 2022 – Quadro VE o la Dichiarazione dei redditi 

2023 – Periodo d’imposta 2022; 
8. copia delle bollette/fatture relative al periodo 1° gennaio 2022 - 31 dicembre 2022 e copia delle 

bollette/fatture del medesimo periodo relative all'annualità 2021 riferite esclusivamente all’attività 
economica esercitata. (Attenzione: occorre scansionare soltanto le pagine utili a identificare l'impresa 

e a determinare l'importo della spesa sostenuta e non le bollette per intero); 
9. copia dei documenti attestanti il pagamento delle suddette bollette riferite al 2022, effettuati 

esclusivamente mediante transazioni bancarie/postali attestate da operatori autorizzati (portanti il 
codice identificativo della transazione, es. per i bonifici CRO, TNR); 

10.consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento EU 2016/679 (Allegato D); 
Le dichiarazioni mendaci, circa il possesso dei requisiti di cui al precedente comma, saranno oggetto 

di segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie.  
È ammissibile una sola richiesta di contributo. Qualora risulti inviata più di una domanda sarà 

considerata valida l’ultima istanza pervenuta entro i termini che annullerà e sostituirà quella 
precedentemente inviata. 

La mancanza o l'incompletezza delle dichiarazioni può essere sanata dall’Istante, entro cinque 

giorni dalla richiesta di regolarizzazione. La mancata regolarizzazione entro il suddetto termine 

determina l'esclusione dalla partecipazione alla ripartizione del Fondo. 

La domanda di contributo è soggetta all'apposizione dell'imposta di bollo, come previsto dall'art. 3 

della tariffa di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. L’adempimento relativo all’imposta di bollo 
(pari ad Euro 16,00, fatte salve eventuali modificazioni) è assicurato mediante l’apposizione della 

marca da bollo sulla prima pagina della domanda di contributo; l’annullamento si attuerà apponendo 
la data di sottoscrizione della domanda di contributo, lasciando evidente tuttavia il numero 

identificativo (seriale). 
Si precisa che i richiedenti sono responsabili delle dichiarazioni prodotte in quanto consapevoli delle 

pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo 

effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, il richiedente/assegnatario 
decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi 

dell’articolo 75 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità. 
 

ART. 9 – VALUTAZIONE DELLE ISTANZE 

La valutazione delle istanze verrà effettuata con le modalità di seguito descritte.  

Ricevibilità e ammissibilità 

Il Responsabile del Procedimento procede alla verifica dei requisiti di ricevibilità volta ad accertare 

la regolarità formale dell’istanza mediante la verifica della: 
- presentazione entro i termini di scadenza di cui all’articolo 8; 

- presenza della domanda, redatta in conformità all’Allegato A, contenente la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto notorio ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, nella quale si attesti la riduzione del fatturato 

subito dall’azienda, nell’anno 2022, rispetto all’anno 2019 (ad esclusione delle attività di nuova 
costituzione), firmata dal titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal legale 
rappresentante in caso di società; 

- presenza di documento di identità in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta 
individuale, o dal legale rappresentante in caso di società; 

Non è da considerare causa di esclusione la parziale mancanza di elementi formali, ad eccezione della 
domanda di partecipazione debitamente sottoscritta, a corredo della domanda, che potrà essere 

integrata su richiesta del responsabile del procedimento.  
La mancanza o l'incompletezza delle dichiarazioni può essere sanata dall’istante, entro cinque 

giorni dalla richiesta di regolarizzazione/integrazione. La mancata regolarizzazione entro il 

suddetto termine determina l'esclusione dalla partecipazione alla ripartizione del Fondo. 

Istanze ammissibili 



Al termine della ricevibilità e ammissibilità, il Responsabile del Procedimento procede a stilare 

l’elenco delle istanze ammissibili a contributo e delle irricevibili/inammissibili. 
Il Responsabile provvede quindi alla determinazione del contributo secondo quanto previsto dall’art. 

6 del presente Avviso. 
Al termine della procedura valutativa, il Responsabile del Procedimento procede a stilare l’elenco  

delle istanze provvisoriamente ammesse al beneficio e lo approva con propria determinazione. 
 

ART. 10 – PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONSEGUENTI ALL’ISTRUTTORIA 

Il Responsabile del Procedimento, al termine della fase istruttoria, approva l’elenco definitivo delle 

Ditte ammesse e non ammesse al beneficio con propria determinazione.  
 

ART. 11 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

La liquidazione del contributo è effettuata, con atto determinativo, in un’unica soluzione, mediante 

accredito sull’IBAN del conto corrente bancario o postale del beneficiario dichiarato nel relativo 
modello (Allegato C), a seguito dell’approvazione dell’elenco definitivo degli operatori economici 

ammessi.  
L’erogazione dei contributi è subordinata all'effettiva disponibilità di cassa delle relative risorse. 

 
ART. 12 – CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Il Comune, anche in collaborazione con altri Enti ed Organismi competenti potrà disporre ogni 
possibile controllo su quanto dichiarato. In caso di falsa dichiarazione gli uffici comunali 

procederanno al recupero del beneficio indebitamente percepito ed all’applicazione delle previste 
sanzioni amministrative a carico del dichiarante, nonché all’attivazione delle procedure si sensi del 

D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 445 per dichiarazione mendaci.  
 

ART. 13 – REVOCHE 

Nel caso in cui il beneficiario non produca i documenti richiesti nel termine di 10 giorni dalla 

ricezione della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo, si procederà alla revoca d’ufficio 
del contributo. 

Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si verifichi che il contributo è stato erogato al beneficiario in 
assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, il Comune procede alla revoca 

totale delle agevolazioni. 
Qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione dello stesso si provvederà anche al 

recupero delle somme eventualmente già erogate, alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale, 
con riferimento al tasso vigente nel giorno di assunzione al protocollo comunale dell’atto di richiesta 

di restituzione dell’aiuto erogato. 
 

ART. 14 -TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati trasmessi saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) (Testo rilevante ai fini del SEE). 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 
conseguimento degli scopi per i quali gli stessi sono stati raccolti e successivamente trattati.  

Titolare del trattamento è il Comune di Nughedu San Nicolò. 
 

ART. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. 241/1990 si comunica che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Adriana 

Corona, Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di Nughedu San Nicolò. 
 

ART. 16 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Il presente Avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Nughedu San Nicolò che si riserva, 

per motivi di pubblico interesse, la facoltà, in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi causa, 



di annullare o revocare la presente procedura senza che ciò costituisca motivo di rivalsa e/o pretesa 

di compenso o risarcimento, a qualsiasi titolo, da parte dei soggetti richiedenti. 
In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di 

alcun onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive. Restano ferme le responsabilità 
civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al contributo.  

Il presente avviso è pubblicato sul sito web del Comune di Nughedu San Nicolò. 
 

ALLEGATI:  
Allegato A – Modulo di domanda 

Allegato B – Prospetto di rendicontazione 
Allegato C – Modulo conto corrente dedicato 

Allegato D – Informativa sulla Privacy 

Nughedu San Nicolò, 1° maggio 2023 

 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Adriana Corona 

 
(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993) 


